
ammiratore delia voftra degna Perdona,e׳l par- 
zialpiù /incero della voftra eccellentiftimaCa- 
fa ? Penfan gli a|tri far giudizia al vodeo meri- 
to, quando efaìtan , non già le vodre cariche, 
ma le vodrefaticfie, colle quali v¡¿rendede 
degno, e prima di ottenerle -, e dappoi di 
averle già ottenute : Quando raccontar!, non 
già gl! anni del voftro fervigio all’Apporto- 
hca Sede , che pur fon molti , ma i voftri 
talenti, che non fono minori, con cui de- 
corafte ogni podo, anzi che redatte Voi da 
cdo onorato, e fuperatte talmente l’afpetta- 
zione di chi vel conferì , che d difpofe a 
confenrvene fempre altri più grandi: Quan- 
do in fíne predican , non già i meriti del 
voftro langue, ma i indori del voftro volto, 
con cui fin da’ voftri più verdi anni vi fugri- 
ficafte e al travaglio , che fi fotti ״־ ״ ella 
Corte da chi vi applica a mifura'.-del fuo ca- 
!attere > ed al di faggio , che fi fòffre nello 
Stato da chi vi governa a eorrifpondenza del
fuo dovere. E pendano elfi nel medefimo rena־׳ 
P° a- ie 11w1 Per venmra taluno così non 
giudicafte , farebbe non men torto alla co- 
mune oppmione , che fi à di Voi, che in-

giu-


